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deperimento del frassino (cono-

sciuto anche come disseccamen-

to dei germogli del frassino) è 

causato dal fungo ascomicete 

Hymenoscyphus fraxineus, nativo dell’Asia 

orientale (Cina, Giappone e Corea). Nella zona 

d’origine questo fungo è associato alle spe-

cie di frassino autoctone (Fraxinus chinensis, 

frassino cinese; F. mandshurica, frassino della 

Manciuria) delle quali colonizza le foglie senza 

però causare danni di rilievo (Gross et al. 

2014). L’introduzione del patogeno in Europa 

è probabilmente avvenuta per il tramite di 

postime di frassino della Manciuria introdot-

to nei Paesi baltici tra gli anni 1960-1980 

(Drenkhan et al. 2014). Sul continente europeo 

le prime morie di frassino maggiore o comune 

(Fraxinus excelsior) sono state osservate in 

Polonia agli inizi degli anni 1990. In seguito la 

malattia si è rapidamente diffusa (Figura 1) in 

modo epidemico a quasi tutto l’areale di distri-

buzione di questa specie arborea.

Attualmente soltanto la penisola Iberica, la 

Macedonia e la Grecia sembrerebbero esse-

re ancora prive della malattia. In Svizzera il 

deperimento del frassino è stato segnalato 

per la prima volta nel 2008 nel nord del paese 

(Rigling et al. 2018) da dove ha raggiunto 

le Alpi risalendo le valli del Reno (Grigioni) e 

del Rodano (Vallese). Nel 2013 la malattia ha 

superato la barriera alpina ed è stata osser-

vata sul versante Sud delle Alpi in Cantone 

Ticino. Una volta arrivata, la malattia progredi-

sce rapidamente in tutti i popolamenti boschivi 

in cui il frassino è presente, favorita dalla 

capacità dell’agente patogeno di produrre 

spore in modo massiccio e dalla mancanza di 

misure di contenimento efficaci. La velocità di 

diffusione e la virulenza del fungo dipendono 

molto, oltre che dalla presenza e densità delle 

popolazioni di frassino, anche dalle condizio-

ni meteorologiche (ad esempio temperatura, 

velocità del vento, umidità). È stato per esem-

pio osservato che negli anni secchi il fungo si 

diffonde meno bene, senza per questo fer-

mare la diffusione della malattia. La pressione 

infettiva dell’agente patogeno non dovrebbe 

quindi diminuire nel futuro immediato.

Sintomi della malattia
Il deperimento del frassino è caratterizzato 

da un ampio spettro di sintomi (Rigling et 

al. 2018; Foto 1). Inizialmente si osservano 

lesioni necrotiche (macchioline marroni) sulle 

foglie dei getti ancora verdi e dei rametti di un 

anno. Dalle lamine delle foglie l’infezione può 

raggiungere il picciolo e in seguito i rametti, 
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alla cui base si sviluppano necrosi corticali 

di colore bruno-rossastro. Quando queste 

necrosi si sono estese a tutta la circonferenza 

di un ramo, interrompono completamente il 

flusso linfatico provocando l’avvizzimento delle 

parti distali. Le foglie appassite assumono una 

colorazione bruno-nerastra e possono rima-

nere sulla pianta fino in autunno. Le porzioni 

di legno e di midollo a contatto e sottostanti 

l’infezione mostrano evidenti imbrunimenti di 

colore rossastro. 

Il punto di penetrazione del patogeno all’inter-

no del ramo o fusto è spesso riconoscibile gra-

zie alla presenza di un ramo laterale disseccato 

al centro della necrosi.

Gli alberi attaccati reagiscono emettendo nuovi 

getti epicormici (succhioni) al di sotto della 

zona necrotica. Attacchi ripetuti annualmente 

conducono però rapidamente al deperimento 

dell’intera pianta. Questa tipologia di sintomi 

è tipica su frassini giovani fino allo stadio di 

perticaia. In frassini adulti la chioma si dirada 

progressivamente e il deperimento è più lento. 

Una ripetuta infezione sullo stesso albero pro-

voca una perdita della ramificazione seconda-

ria e terziaria con conseguente modifica della 

struttura della chioma. In particolare, i nuovi 

rami generati da gemme dormienti al di sotto 

delle necrosi tendono a conferire alla chioma 

una forma cespugliosa.

In esemplari di frassino allo stadio di perticaie 

si possono talvolta osservare necrosi del col-

letto, profonde e di forma allungata alla base 

del fusto (Foto 1 D) associate a colorazioni 

bruno-grigiastre del legno che possono rag-

giungere il midollo. Nel nord-est della Francia 

queste necrosi sono state rilevate sul 30% 

degli alberi studiati e sono state associate a 

condizioni locali di elevata umidità (Marçais et 

al. 2016). In Svizzera invece, nel Canton Giura 

solo il 4% degli alberi presentava necrosi del 

colletto. In stazioni particolarmente umide non 

è raro riuscire ad isolare il fungo fino nell’albur-

no. Le necrosi accelerano la morte degli alberi 

già fortemente attaccati dal patogeno provo-

cando anche un deprezzamento del legno. 

Non vi è per contro alcun nesso fra le necrosi 

sul colletto e quelle nella chioma. 

La corteccia morta è successivamente spesso 

colonizzata rapidamente da specie preferen-

zialmente saprofitiche di Armillaria (chiodini) 

quali A. cepistipes e A. gallica che riducono 

ulteriormente la stabilità degli alberi, causando 

marciumi del colletto e dell’apparato radicale. 

Gli alberi morti o fortemente danneggiati sono 

infine frequentemente colonizzati da insetti 

xilofagi, quali l’ilesino del frassino (Leperisinus 

varius).

Foto 1 - Sintomi del deperimento del frassino comune causato dal fungo Hymenoscyphus fraxineus. 
(A) Necrosi corticale su un giovane albero (la freccia indica il probabile punto di entrata del patogeno); 
(B) Avvizzimento di un giovane frassino maggiore in seguito a un’infezione; (C) Perdita di rami e formazione di 
succhioni nella chioma di un albero adulto; (D) Necrosi del colletto. (foto A,C,D: C. Schoebel - WSL; 
foto B: V. Queloz - WSL).
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Figura 1 - Prima segnalazione ufficiale del deperimento del frassino nei vari Paesi europei; in azzurro  
l’areale di distribuzione del Fraxinus excelsior (fonte: T. Kirisits, progetto europeo «Forthreats»). 
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Agente patogeno
Hymenoscyphus fraxineus rappresenta la 

forma sessuata (teleomorfa) del fungo, mentre 

la corrispondente forma asessuata (anamorfa) è 

detta Chalara fraxinea, nome solitamente usato 

per indicare il patogeno (Gross et al. 2014). 

L’asiatico H. fraxineus è un parente prossimo 

della specie saprofita Hymenoscyphus albidus, 
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che è invece autoctona in Europa (Queloz 

et al. 2011). Ambedue le specie, in estate 

(giugno-settembre) producono corpi fruttiferi 

biancastri sul rachide (asse principale delle 

foglie composte) delle foglie della preceden-

te stagione vegetativa presenti nella lettiera 

(Figura 2; Foto 2). 

In questi corpi fruttiferi a forma di coppa (apo-

teci) e di un diametro di 3-8 mm si sviluppano 

milioni di spore sessuate (ascospore) che sono 

poi efficacemente disperse dal vento. Data la 

loro natura appiccicosa, dovuta ad uno strato 

di mucillagine che le circonda, le ascospo-

re possono facilmente aderire a foglie sane 

dell’anno dando origine a nuove infezioni. Le 

foglie infette avvizziscono e cadono a terra. Il 

fungo forma sui loro rachidi uno strato nero 

di pseudosclerozi (intreccio di filamenti fungini 

con pareti ispessite) all’interno dei quali sver-

na. In primavera un nuovo ciclo di infezioni 

inizia con la produzione sia di corpi fruttiferi 

che di spore asessuate (conidi). Queste ultime 

non sono infettive, ma fungono da spermazi 

(cellule gametiche maschili) durante la riprodu-

zione sessuata. Non producono invece spore 

le necrosi corticali che sono quindi fonte di 

importanti danni e spesso la causa primaria 

del deperimento degli alberi, ma non hanno 

una funzione epidemiologica prominente nella 

diffusione della malattia. 

Piante ospiti
Il fungo Hymenoscyphus fraxineus è stato 

rinvenuto unicamente su specie del genere 

Fraxinus. In Europa, il frassino più diffuso e 

finora anche più colpito dalla malattia è il fras-

sino maggiore (Fraxinus excelsior). Suscettibile 

alla malattia è pure il frassino a foglie strette (F. 

angustifolia) presente nell’Europa centro-meri-

dionale, mentre l’orniello o frassino da manna 

(F. ornus) sembra invece poco suscettibile. 

Sintomi sono pure stati osservati su esemplari 

introdotti in Europa di frassini americani, quali 

F. nigra, F. pennsylvanica e F. americana. I 

frassini asiatici, frassino della Manciuria (F. 

mandshurica) e frassino cinese (F. chinensis), 

sono invece resistenti alla malattia avendo 

beneficiato di una pressione coevolutiva del 

patogeno (Gross et al. 2014). 

Propagazione della 
malattia

Le spore sessuate del fungo sono le principali 

responsabili della diffusione dell’agente del 

deperimento del frassino. Sebbene la maggior 

parte di queste spore sia dispersa dal vento 

negli immediati dintorni dei focolai di origine, 

alcune di esse possono essere trasportate a 

diverse decine di chilometri (Gross et al. 2014). 

Essendo H. fraxineus una specie eterotallica, 

per la produzione di spore sessuate è neces-

saria l’interazione di due individui di genere 

opposto (Gross et al. 2012). L’incidenza e 

la diffusione del patogeno è corrispondente-

mente più elevata e praticamente impossibile 

da frenare nei popolamenti boschivi ricchi di 

frassini. In contesto urbano (giardini pubblici, 

parchi) il decorso della malattia sembrerebbe 

non essere altrettanto rapido e drammatico 

(Thomsen 2014). La presenza di frassini isolati 

combinata con la raccolta sistematica delle 

foglie in autunno permettono infatti di ridurre 

enormemente le possibilità del fungo di fruttifi-

care l’anno successivo. 

Misure di lotta
Frassini colpiti in modo grave dal deperimento 

in zone abitate e lungo strade o sentieri sono 

da eliminare per ragioni di sicurezza (ad esem-

pio caduta rami o schianti da vento). Alberi 

adulti ammalati che non rappresentano un 

pericolo dovrebbero invece tendenzialmente 

essere conservati in funzione del loro alto 

valore ecologico per insetti, funghi e licheni. 

Figura 2 - Ciclo biologico del deperimento del frassino causato dal fungo Hymenoscyphus fraxineus 
(Rigling et al. 2018).

Foto 2 - Corpi fruttiferi di Hymenoscyphus fraxineus prodotti in estate nella lettiera sui rachidi delle foglie 
di frassino dell’anno precedente (foto: V. Queloz - WSL).
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Purtroppo un nuovo problema fitosanitario 

potrebbe interessare l’Europa prossimamente, 

minacciando i frassini sopravvissuti al depe-

rimento. Si tratta del minatore smeraldino del 

frassino (Agrilus planipennis), un insetto origi-

nario dell’Asia orientale (Foto 3) e introdotto 

accidentalmente negli anni 1990 in America 

Settentrionale dove ha ormai invaso gran parte 

dell’areale dei frassini. Il danno è causato dalle 

larve che scavano gallerie nell’alburno dan-

neggiando così il sistema vascolare. Gli alberi 

attaccati muoiono nel giro di 1-3 anni a secon-

da della gravità dell’infestazione. Nel 2002 il 

parassita è stato segnalato nella regione di 

Mosca e si diffonde verso ovest ad una velocità 

di oltre 40 km all’anno. 

Ricerca in Svizzera
Uno degli obiettivi principali della ricerca con-

dotta in Svizzera sul deperimento del frassino 

è quello di acquisire una conoscenza appro-

fondita delle proprietà e dei meccanismi della 

resistenza naturale. Un’inchiesta svolta presso 

i servizi forestali cantonali ha permesso di loca-

lizzare frassini asintomatici in zone infestate 

dalla malattia da utilizzare come piante madri 

per la raccolta di sementi. Da questi semi 

saranno prodotte in vivaio delle giovani pian-

tine su cui saggiare l’effettiva resistenza a H. 

fraxineus per il tramite di inoculazioni artificiali 

in serra. I genotipi che rimarranno sani sono 

considerati portatori di una resistenza ereditaria 

che potrebbe permetterne la sopravvivenza e il 

ripopolamento delle foreste.

Un’altra linea di ricerca riguarda l’uso di anta-

gonisti naturali per la lotta biologica contro H. 

fraxineus. In particolare, i ricercatori dell’istituto 

WSL stanno vagliando la possibilità di utilizzare 

virus fungini, sull’esempio di quanto avvenuto 

per Cryphonectria parasitica, l’agente del can-

cro corticale del castagno. Benché un virus 

sia effettivamente stato identificato (HfMV1; 

Schoebel et al. 2014 ), esso non sembrerebbe 

avere alcun effetto sulla virulenza del patogeno, 

risultando di conseguenza inadatto per una 

lotta biologica. Prossimamente verrà anche 

condotto uno studio di tipo modellistico a livello 

europeo sulla dinamica di invasione di H. fraxi-

neus e del minatore smeraldino del frassino. 

Importanza del frassino
Il frassino maggiore è attualmente la seconda 

specie decidua, dopo il faggio, più diffusa 

in termini numerici in Svizzera. In base ai 

dati dell’Inventario Forestale Nazionale (2004-

2006), il 4.3% del numero totale di alberi 

presenti in Svizzera sono frassini. Il frassino è 

una specie arborea molto importante per vari 

organismi. Le sue foglie si decompongono 

rapidamente al suolo, contribuendo alla for-

mazione di humus e dunque alla fertilità del 

terreno. Uno studio inglese ha mostrato che 

44 specie (11 funghi, 29 invertebrati e 4 licheni) 

dipendono esclusivamente dal frassino mag-

giore (Mitchell et al. 2014). Inoltre molti uccelli 

gli sono altamente associati. La sua corteccia a 

In zone urbane il deperimento di questi alberi 

potrebbe essere rallentato eseguendo delle 

potature mirate. I frassini apparentemente sani 

o colpiti solo lievemente dalla malattia dovreb-

bero invece assolutamente essere preservati. 

È infatti possibile che questi individui siano 

poco suscettibili o addirittura resistenti a H. 

fraxineus e potrebbero trasmettere questa 

preziosa caratteristica alla loro discendenza. 

Nuove piantagioni di frassino sono in generale 

sconsigliate vista l’elevata probabilità che i 

giovani alberi vengano prima o poi attaccati dal 

patogeno. Questa misura è molto importante 

in zone ancora esenti dal patogeno alfine di 

evitare una sua introduzione attiva attraverso 

eventuale postime vivaistico contaminato.

Quale futuro per 
il frassino?

Le conseguenze del deperimento del frassino 

in Europa non sono ancora completamente 

chiare. Nonostante la mortalità elevata il frassi-

no maggiore non sembrerebbe essere minac-

ciato di estinzione. Marçais et al. (2017) stima-

no che nei popolamenti forestali almeno 1-2% 

degli alberi restino asintomatici ancora sette 

anni dopo l’arrivo della malattia. Esiste inoltre 

sempre una frazione minima che sopravvive 

all’attacco del patogeno, indipendentemente 

dallo stadio di sviluppo degli individui. Questi 

esemplari a lungo termine potrebbero ricostitu-

ire popolazioni di frassino maggiore resistente 

a H. fraxineus. 

Foto 3 - La prossima minaccia per il frassino in Europa. (A) Adulti del minatore smeraldino del frassino (Agrilus planipennis); (B) Gallerie scavate nell’alburno dalle 
larve di questo coleottero (foto: Y.N. Baranchikov, Sukachev Institute of Forest FRC KSC, Krasnoyarsk); B: D. Musolin, Saint Petersburg State Forest Technical 
University).
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Significant damages are observed especially in young 
stands and the possibilities to control the pathogen are 
still very limited.
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